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OGGETTO: Procedimento di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 20, parte II, del 

D.Lgs.152/2006 e s.m.i., progetto “Ampliamento della cava di tufo e di recupero ambientale 

unitario ed integrato con adiacenti aree già interessate da attività estrattiva comprendenti: area di 

cava dismessa, area interessata da recenti attività estrattive e non compresa nel piano di 

coltivazione, area di cava autorizzata in fase di esaurimento”, Comune di Viterbo, località 

Piantorena 

Proponente: Società S.A.N. di Di Michele Felice & C. s.n.c. 

Registro elenco progetti n. 47/2014  

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE VALUTAZIONI AMBIENTALI E 

BONIFICHE 

 

 

Vista la L.R. n. 6 del 18/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e 

s.m.i.; 

 

Visto il Regolamento Regionale del 30/09/2013, n.16 “Modifiche al Regolamento Regionale del 

06/09/2012, n. 1 (Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale) e 

successive modificazioni, con il quale si dispone che le funzioni amministrative esercitate dai 

Dipartimenti soppressi ai sensi dell’art. 14, c.1 della L.R. 4/2013, sono attribuite, contestualmente 

al relativo contingente di personale e alle relative risorse, alle Direzioni Regionali e alle Agenzie in 

ragione delle rispettive competenze; 

 
Vista la Direttiva del Segretario generale prot.n. 182669 del 07/04/2016 concernente 

“Riorganizzazione delle Direzioni regionali in attuazione della deliberazione di Giunta regionale del 

31/03/2016, n. 145, concernente modifiche al regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale 6/09/2002, n.1; 

 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2016, n. 309 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Governo del ciclo dei rifiuti” all’arch. Demetrio 

Carini ed approvato il relativo schema di contratto; 

 

Visto il contratto a tempo pieno e determinato, registro cronologico n. 19156 del 30 giugno 

2016, concernente: “Contratto a tempo pieno e determinato per il conferimento dell’incarico di 

Direttore della Direzione regionale “Governo del ciclo dei rifiuti”, con il quale l’arch. Demetrio 

Carini, ha assunto la formale titolarità della Direzione regionale “Governo del Ciclo dei Rifiuti; 

 
Visto il Regolamento Regionale 14 febbraio 2017, n. 4, concernente: “Modifiche al Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche”, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 

48 del 9 febbraio 2017, ed in particolare: 1) il comma 1, art. 7, che sostituisce il punto 13 dell’art. 

20 del R.R 1/2002 ed istituisce la Direzione regionale “Valutazioni Ambientali e Bonifiche”; 2) il 

comma 1, art. 11, che sostituisce nell’allegato B al R.R. 1/2002 la declaratoria delle funzioni della ex 

Direzione regionale “Governo del ciclo dei rifiuti” ed assegna alla Direzione “Valutazioni 

Ambientali e Bonifiche” le relative competenze; 

 



   

Preso atto che l’Arch. Demetrio Carini ha assunto la formale titolarità della Direzione regionale 

“Valutazioni Ambientali e Bonifiche” sottoscrivendo il contratto di cui sopra in data 22/02/2017, 

novato nel titolo e nella declaratoria delle competenze; 

 
Visto l’atto di organizzazione n. G02252 del 24/02/2017 con la quale viene confermata l’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 

 

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152  “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 

Vista la Legge regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 7/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Vista l’istanza del 28/08/2014, acquisita con prot.n. 482837 del 01/09/2014, con la quale il 

proponente Società S.A.N. di Di Michele Felice & C. s.n.c. ha trasmesso all’Area Valutazione 

Impatto Ambientale il progetto “Ampliamento della cava di tufo e di recupero ambientale unitario 

ed integrato con adiacenti aree già interessate da attività estrattiva comprendenti: area di cava 

dismessa, area interessata da recenti attività estrattive e non compresa nel piano di coltivazione, 

area di cava autorizzata in fase di esaurimento” nel Comune di Viterbo, località Piantorena, ai fini 

degli adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale, 

adempiendo alle misure di pubblicità di cui al Decreto Legislativo 152/2006 e s.m.i.; 

 

Considerato che con nota prot.n. 045579 del 28/01/2015, l’Area V.I.A. ha richiesto alla Società 

proponente di integrare la documentazione trasmessa entro un termine di 45 giorni, comunicando 

altresì che, come disposto dall’art. 26 comma 3ter del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., la mancata 

presentazione della documentazione richiesta, avrebbe determinato l’archiviazione dell’istanza; 
 

Considerato che con la stessa nota sopracitata la scrivente Area V.I.A. ha richiesto anche 

l’acquisizione e la conseguente trasmissione del N.O. di Vincolo idrogeologico; 

 

Tenuto conto che ad oggi non risulta ancora pervenuta la documentazione richiesta con la nota 

prot.n. 045579 del 28/01/2015; 

 

Preso atto e considerato che con nota acquisita con prot.n. 0232526 del 09/05/2017, l’Area 

Difesa del Suolo e Consorzi di Irrigazione ha archiviato la pratica relativa al rilascio del N.O. di 

Vincolo Idrogeologico sull’intervento in oggetto; 

 

Visto l’art. 26 comma 3ter del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il quale dispone che qualora entro il 

termine stabilito il proponente non ottemperi alle richieste di integrazioni, non presentando gli 

elaborati modificati, non si procede all’ulteriore corso della valutazione; 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

di non procede all’ulteriore corso della valutazione e di archiviare l’istanza relativa al 

procedimento di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. riguardante il progetto “Ampliamento della 

cava di tufo e di recupero ambientale unitario ed integrato con adiacenti aree già interessate da 



   

attività estrattiva comprendenti: area di cava dismessa, area interessata da recenti attività estrattive 

e non compresa nel piano di coltivazione, area di cava autorizzata in fase di esaurimento”, Comune 

di Viterbo, località Piantorena, proposto dalla Società S.A.N. di Di Michele Felice & C. s.n.c., per le 

motivazioni sopra evidenziate; 

 

di trasmettere la presente determinazione alla Società proponente, al Comune di Viterbo e alla 

Provincia di Viterbo; 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it/ambiente;  

 

di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo 

le modalità di cui al D.Lgs. 2/07/2010, n.104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di 120 giorni; 

 

di comunicare che gli elaborati progettuali dovranno essere ritirati dal proponente o da altro 

incaricato, munito di specifica delega, presso l’Area V.I.A.. 

 

 

Il Direttore  

   Arch. Demetrio Carini 


